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CANZONE 

S^^43 Uellà Cctcra forièra , 

Cui del patrio 1 Tenna in Riva, 
Accorciò le fuc talora 
.Tronche voci Eco giuliva > : 

Quella Cetra armoniofa , ; x * 

Che cotanto un dì mi piacque j 
E negletta > e polverofa - 
Per dolor muta fi giacque. 

Ora in man lieto riprendo 

Del bel Tebro in fulla fponda * 
E co' voti il Cielo accendo, 
Sicché a i miei defir rifponda , 

a 2 Ar- 

* Fiume vicino a Fermo , patria deli* Autore . 
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( IV ) 

Armo il cavo eburneo feno 
Di fonore elette corde, 
Perche vibri al Ciel fèreno ; 

Suono armonico, e concorde. 

- • « '% 

! . mi 

Ma mcntr' io 1 agili dita * ~ 
• Muovo ali* auree fila intorno t 

Una infolita, infinita 

Nuova luce accxefcc il giorno/. 

Il terren fi iinalta > e veftc : > 

JDi novelle erbette , e fiori , * 

E riprcndon nuova vefie .. e 

I già fecchi antichi Allori. , \. 

Spinge T'Onda Tiberina \l . O. 
Fuor dell' ufo il pie d' argento 3 
E tributo a Teti inchina '1 . 
D* un puriffimo Elemento . . M 

• r ^ T\ 

• • # f r 
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Da fuoi Colli un grido al polo 
Alza il Popol di Quirino , 
E fa udir per l' aria a volo 
1/ immortai Nome Corsino . 

Al cui ftrepito dall' onde 

Erge il Capo il Tebro annoio; 
E dal petto in fuor nafconde 
Sotto T acque il corpo algofò . 

Stuol di Ninfe infieme accolto 
Pagi' intorno ampia Corona , 
Sempre intento a i cenni , e al volto > 
O s' ei tace , o s ci ragiona . 

Le pupille al deftro lato 

Ebbe un tempo immote, e fifle 
Nel real gran Tetto aurato 
De Corsini , e poi sì diflè : 

a 3 Ec- 
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(VI) 

Ecco là T inclita Reggia , 
Ove degno albergo eletto 
An gli Eroi , per cui fefteggia 
Roma , e gioja accoglie in petto 5 

Che fe un tempo andò fuperba 
Di Cristina al nome, e a i pregi ; 1 
Non minor gloria riferba 
Pei tant' alme eguali a i Regi ; 

La cui ftirpe in guerra , e in pace , 
Quant' ogni altra illuftre , e chiara , 
Qual diurna ardente face 
Cielo , e Terra , e Mar rifehiira ; a 

Che 

1 II magnifico Palazzo Corfini , febbene alloca minore 
e di bellezza, e di mole , fu £Ìà abitato dalla- Regina 

di Svezia. . 
a La Famiglia di S. Em. fempre feconda di Uomini le- 
gnanti , non folo nella Santità , e nelle Lettere , e nel- 
le prime Ecclefiaftiche dignità ; ma eziandio negli ordi- 
ni Equeftri , e nelle cariche Militari , e Civili . 
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(VII) 
Che la fama delle imprefè 
De germogli fuoi felici 
Con bel volo fi diftefe 
Oltre ali 9 Indiche pendici r 

Io la vidi 9 e ricca * e grande 
Alla bella Flora in grembo 1 
Sparger lieta in mille bande 
Per lo Ciel d'odori un nembo . 

Arfi in cor di brama tale , - - 
Che rapire al fin la volli: 
Giove arrifè all' immortale 
Nuovo onor de' fette cq^ì . 

(Quindi alzata in Vaticano 2 
A poter lommo * e celefte * 
Ampio impero ebbe , e fovrano 
Sovra i nembi > e le tempefte : 

S' ap- 

1 Potente , e ricca fin da* tempi più remoti delia Repubblica 
Fiorentina . 2 Clemente XII. P-M. Pro-zio del Porporato. 
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(Vili) 

S* appoggiaro i facri Ingegni 1 * 
A i fiioi rami , c Apollo ifteflb 
Men ficuri > e aflai men degni 
Stimò i Lauri di Permeilo . 

» 

Or per quefta illuftre, c bella 
Chiara Stirpe allegra è Roma , 
Per r lei più s' orna, e s'abbella, , 
F beata appien fi noma > 

Che un filo Germe inclito > e degno 
Del Latin Oftro fi cuopre, 
Germe chiaro per T ingegno , 
E non men chiaro per V opre . 

Qual novello Alcide il Móndo 
A portar Ei già s' accinge , 
E co* détti abile al pondo 
Il gran Zio lo forma, e finge *. 

x Tut- 

i L' Eccma Cafa tiene k protezióne dell' Accad. de'Quirini - 
a II Sig. Card. Neri illuftre Zio di S. Eminenza , imoiegato fin 
dagli anni più floridi ne" maggiori politici affari delle Cora 
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(IX) , 
Tutte òrdin gli difpiega 

U alte idee del fuo Clemente » 
Ed in. Cor gentile impiega 
Di Virtù ftimolo ardente 

Con fimil arte maeftr* 'ì 
Scuote i fiioi fpirti non lenti > 
Ed il giovin petto addeflxsi 
c Air impero delle genti. _ i 

Ammirò il Real fìio cuore ' *r 
E l'<Ibcro 3 e 1 Franco > e 1 Sardo > 
E per lui arft d' amore r .1 
L' Alemanno algente > e tardo t 

Mcn d^elicc 3 e non più faggio D 
Di Laerte apparve il figlio > ) 
Nè moftrò nel fixo viaggio i 
Uri più provido configlio - \.1C> 

Taci , 

£ Viaggi di Sua Eminenza per apprendere le leggi > ed i cofhi- 
mi de' popoli più culti d* Europa , 
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(X) 

Taci 3 o Grecia menzognera' -»rJ 
{ I fognati vanti tuoi* : >, 
E T onor della più vera 
Gloria paffi ai noftriEroi* /, 

Come T Ape accorta , e induftre 
U miglior raccoglie , e fugge, 
Quand' av vien , che feorra , o luftre 
Piaggia aprica 3 e poi fen fugge. 

Così quelli il miglior tolfò 
: Da più lidi aureo coftumc , 
La fùa Patria indi fi volfè 
A bear d'un sì bel lume. 

Gran Cittade inclita * augufta $ 
Che il poter de' fàgri fafei 
Stendi al par della vetufta 
Gloria , ornai maggior rinafei . 

Già 
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(XI) 

Già de* Fati il chiufo velo - 
S' apre agli occhi > e già maturi 
( Che a finiftra tuona il Cielo ) 
Scorgo i Fattili , c lieti augurj . 

« 

O de' giorni alato Duce, 
Perchè voli così lento; 
Che affettando una tal luce $ 
Sembra tardo ogni momento? 

* * * 

Cosi difle 3 e 1 crefpo vifo 
D' un novel color s* afperfe > 
Balenogli agli occhi il rifo , 
E nelT acque al fin s'inunerfè . 
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PROTESTA 

Le Parole Numi, Fato&c -.fino eftreffiom poetiche . molto 
Untane da tym [entimemi dell'Autore, che prof effa ìa Kell 
gione Cattolica Romana . — . v • • 7 - 1 

■- ' ' ^ 

Si vi^cbitur Reverendiffimo Pat. Mag. Sac. PaL Ap. 

Z>. ^nri/V/r. Kuomed. Vicefr. 

" Ci a ì r - ■ — — ^— ~, 

Fr. Th. ,A. RjecHihijis Mag. Sac. Pal.flpoft, Or. Pwd. 
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